
 
 

 
 

Roma 28 Settembre 2007 
 

Finanziaria 2008 : In dirittura d’arrivo l’annosa q uestione 
dell’equiparazione di trattamento di tutte le Vitti me dello Stato. 
 
 
L’ Associazione O.n.l.u.s. Fervicredo e l’Associazi one “Vittime del Dovere”  
tra le più rappresentative ed attive nel campo del sostegno ai diritti delle 
Vittime della Criminalità e del Dovere, esprimono s oddisfazione alla notizia 
riguardante lo stanziamento di fondi, previsto nel disegno di  legge finanziaria 
2008, in favore delle Vittime. 
 
Da anni vedove, orfani, familiari ed invalidi atten dono da parte delle Istituzioni  
il giusto riconoscimento del loro sacrificio. 
 
Ragioni di carattere politico economico e sociale h anno portato il legislatore 
ad emanare nel tempo, leggi che hanno creato profon de disparità di 
trattamento tra le vittime, in particolare tra le V ittime del Dovere e quindi tra 
gli stessi servitori dello Stato. 
 
Riconosciamo un rinnovato impegno della classe poli tica ed in particolare 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che at traverso il Sottosegretario 
Enrico Letta, sta permettendo il raggiungimento di un primo importante 
traguardo sulla via della definitiva perequazione d ei trattamenti per le Vittime  
del Dovere. 
 
Esprimiamo inoltre gratitudine ai numerosi parlamen tari, che nell’arco di 
questi anni sono stati attivamente al nostro fianco , facendosi interpreti, 
tramite numerose iniziative legislative, delle gius te aspettative di 
riconoscimento di tutti coloro che  hanno  pagato u n tributo  altissimo in 
termini di sofferenza fisica e morale per il nostro  Paese. 
 
Le Associazioni rimangono adesso in attesa di veder e approvata la legge 
finanziaria e di conoscere più nel particolare come  verranno impiegati i fondi, 
auspicando, a tale proposito, di essere rese parti attive dal Governo. 
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